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1. Alighieri, Dante 
Divina Commedia 

                   
 
2. Ariosto, Ludovico 
Orlando furioso 

 
 
 
 
 
 
3. Benni, Stefano 
Baldanders 

 
 
 
 
 
 
 

Eedizione integrale della Divina Commedia. Lettura interpretata da 
Claudio Carini . 
 
 
 
 

La trama dell'Orlando Furioso è un grandioso susseguirsi di duelli 
e battaglie, di incontri imprevisti, di mostri e di magie, di castelli 
incantati e sterminati viaggi fin sulla luna. Il fascino di questo 
poema non risiede soltanto nel vertiginoso ritmo di avventure che 
vi sono narrate, ma anche dalla continua e naturale mescolanza fra 
realtà e sogno. Nel groviglio di storie che compongono il poema 
ritroviamo i temi dell'amicizia e dell'inganno, della fedeltà e della 
infedeltà, della lealtà e del tradimento, della prodezza e della 
superbia. L'audiolibro, costituito da un'ampia antologia di oltre otto 
ore, propone una lettura ad alta voce tutta tesa a far rivivere la 
splendida sonorità dell'endecasillabo ariostesco. 

Da Anima a Saltatempo, da Lisa alla Luisona ... 11 brani letti dallo 
stesso Stefano Benni con le musiche di Paolo Damiani, Roberto 
Dani, Paolo Fresu, Umberto Petrin e Gianluigi Trovesi 
eccezionalmente in quintetto. E un'opera collettiva, in cui il clima 
tra Benni e il branco dei musicisti è alle stelle, e alle stelle, si sa, si 
fanno scintille. Per citare Borges: "Baldanders prende la forma di 
un rovere, di una scrofa, di una salsiccia, d'un prato di trifoglio, di 
sterco, di un fiore, d'un ramo fiorito, di un gelso, di un tappeto di 
seta, di molte altre cose ed esseri" ... e poi di un uomo. 



4. Boccaccio, Giovanni 
Decameron 
 

 
 
 
5. Calvino, Italo 
Marcovaldo 
              

          
 
 
 
6. Calvino, Italo 
Le città invisibili 
 

 
 
 
 
7. Calvino, Italo 
Racconti scelti 

Il doppio CD propone propone una interpretazione ad alta voce 
briosa e vivace di dieci novelle tra le più conosciute del 
Decameron: Andreuccio da Perugia, Masetto da Lamporecchio, 
Lisabetta da Messina, Nastagio degli Onesti, Cisti Fornaio, 
Federigo degli Alberighi, Chichibio e la gru, Madonna Filippa, 
Frate Cipolla, Calandrino e l'elitropia. 

Funghi in città - La villeggiatura in panchina - Il piccione 
comunale - La città smarrita nella neve I racconti del primo ciclo di 
“stagioni in città” del capolavoro di Calvino, grandi pagine in 
bilico tra tenerezza e disincanto che la voce di Marco Paolini rende 
indimenticabili. L’esperienza d’ascolto di questi racconti diventa 
straordinaria con le musiche di Massimo Nardi e Gianluca Ruggeri, 
eseguite dal gruppo Tanit, con uno splendido Paolo Fresu. Un 
contrappunto di suggestioni e atmosfere perfette per una delle 
opere più significative della nostra letteratura. 

Calvino è stato uno degli scrittori italiani degli ultimi decenni più 
amati e conosciuti nel mondo. Nato a Cuba e cresciuto in Italia a 
San Remo, cominciò la sua carriera come scrittore di opere 
realistiche e impegnate politicamente nel clima degli 
sconvolgimenti del dopoguerra italiano. Successivamente dà voce 
alla sua anima di contastorie che riesce ad afferrare le piccole 
vanità umane e ad intrecciarle entro storie fantastiche, esplorando 
la narrazione fino ai suoi confini ultimi. Dalle "Città Invisibili" la 
magia dei capitoli più significativi è evocata dalla lettura di Moro 
Silo. 

Il CD Audio 1 contiene: Il giardino incantato; Ultimo viene il 
corvo; Il bosco degli animali; Funghi in città; La panchina. Il CD 
Audio 2 contiene: Campo di mine; Luna e Gnac; La notte dei 
numeri; La signora Paulatim. Letture interpretate da Claudio 
Carini. 



 
8. Camilleri, Andrea 
Un filo di fumo 

 
         
 
9. Carofiglio, Gianrico 
Testimone inconsapevole 

 
 
 
10. Cehov , Anton Pavlovic 
Reparto n 6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella Vigàta di fine ’800 si dipana una vicenda di veleni e vapori
sulfurei. I notabili del paese hanno finalmente l’occasione di far 
pagare a don Totò Barbabianca, commerciante di zolfo, l’arroganza 
e le malavitose prepotenze all’origine della sua ricchezza. La 
vendetta si compirà quando, sull’orizzonte del mare, si leverà un 
filo di fumo. Ma il destino è animale che non risparmia i colpi di 
coda... 

Il primo caso della serie dell'avvocato Guerrieri. L'avvocato Guido 
Guerrieri sta passando un momento buio. Dopo la fine ingloriosa 
del suo matrimonio, ha perso fiducia anche nel suo lavoro. Quando 
gli propongono di assumere la difesa di un venditore ambulante 
senegalese accusato di omicidio, una causa apparentemente persa, 
si butta nel lavoro, intuendo che questa causa gli potrebbe salvare 
la vita. E intanto incontra la sua nuova vicina di casa... 

In questo racconto cechoviano Andrej Efimyc è il medico di uno 
squallido ospedale di provincia, dove i malati sono trattati come 
bestie. Nel reparto manicomiale sono ricoverati cinque matti, e, tra 
di loro, vi è anche Ivan Dmitric, una specie di "filosofo" afflitto da 
mania di persecuzione che crede nell'immortalità. Andrej Efimyc, 
assalito da una profonda crisi spirituale innescata dall'inutilità della 
propria professione, prende a frequentare sempre più assiduamente 
Ivan Dmitric per poter finalmente dialogare con qualcuno sui 
problemi dell'esistenza. Ossessionato dal pensiero della morte e da 
un crescente nichilismo, il dottore si prende, invano, una lunga 
vacanza, e il viaggio non fa che acuire il suo senso di inutilità. 
L'epilogo tragi-comico è in puro stile cechoviano... Il racconto è 
intriso di critica sociale e può considerarsi un'allegoria sulla vita e 
sulla morte. 



11. Cerami, Vincenzo 
Tra la gente 

         
 
 
12. Comotti, Andrea 
L’organigramma 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. Conrad, Joseph 
Cuore di tenebra 
 

 
 
 
 
 
 

Cinque racconti letti dallo stesso Cerami: “L’amicizia costa”, 
“Dopo tanti anni”, “La castagna”, “Lettera d’amore” e “Colonna 
sonora”. Buffo, il protagonista di quest’ultima si chiama Nicola, 
proprio come il grande Piovani che, come in anni di splendido 
sodalizio a tutto campo, anche in questo disco dedica la sua musica 
ai racconti di Cerami. 

Le Edizioni Sonore Good Mood pubblicano “L’organigramma” di 
Andrea Comotti, un audio-book per la collana Libri in auto. Nel 
novembre del 2006 Vibrisselibri, un ibrido tra casa editrice e 
agenzia letteraria, iniziava la propria attività pubblicando in rete, 
“Una tragedia negata” di Demetrio Paolin e la prima parte del 
romanzo “L’Organigramma”, intitolata El largo Adiós. Dopo il 
passaggio al cartaceo delle opere di Monica Viola e Demetrio 
Paolin, rispettivamente per Rizzoli e Il Maestrale, di cui abbiamo 
già parlato qui, un nuovo libro vede la luce, si stacca dal web per 
diventare una storia da ascoltare. Parole, voci e musiche si 
rincorrono sullo sfondo della strage di Piazza Fontana. Un romanzo 
fantastico sui fatti di quel 12 dicembre. Una ricerca che, partendo 
dal ritrovamento fortuito di una fotografia, insegue tracce e verità 
occultate. 

I temi salienti dell'opera narrativa di Joseph Conrad vengono 
riproposti in questo volume attraverso una scelta di alcuni tra i più 
rappresentativi romanzi dello scrittore: in "Karain: un ricordo" e ne 
"La laguna" l'incontro tra l'europeo civilizzato e la gente malese si 
svolge sullo sfondo di un Oriente magico e misterioso, mentre "Il 
ritorno", "Domani", "Amy Poster" e "Gli idioti" sono ambientati in 
Occidente, ma sembrano comunque alludere a un disagio 
esistenziale, che è quello dell'uomo occidentale vittima di un 
progresso impietoso; "Il compagno segreto" è il più letterario dei 
romanzi conradiani e sviluppa in chiave di avventura marinaresca il 
tema affascinante e inquietante del doppio, così come "Un 
avamposto del progresso" e "Cuore di tenebra" (forse il capolavoro 
di Conrad) riflettono sensazioni e turbamenti vissuti dall'autore 
durante il suo soggiorno in Africa. 



 
14. Culicchia, Giuseppe 
L’ecologia della mente 
 

 
 
 
 
15. D’Annunzio, Gabriele 
Racconti da terra vergine 

 
 
   
 
 
 
16.  Dickens Charles 
Il Circolo Pickwick 

 
 
 
 
 
 
 

Oltre a essere la mia città, Torino è anche la mia casa. E come ogni 
casa contiene un ingresso, la stazione di Porta Nuova, una cucina, 
il mercato di Porta Palazzo, un bagno, il Po, e poi naturalmente il 
salotto di Piazza San Carlo, e quel terrazzo che è il Parco del 
Valentino, e il ripostiglio del Balon, e una quantità di altre cose e di 
altre storie. Aprire questo libro è un po' come entrare in casa 
nostra. Mia. Vostra." 

La voce della narratrice interpreta tre novelle del "maestro" del 
Decadentismo italiano Gabriele D'Annunzio. Egli ha esplorato il 
misticismo estetico e l'irrazionale mettendoli in relazione con la 
sua natura sensuale. Con l'abbandono della ragione come mezzo di 
conoscenza D'Annunzio si arrende all'istintualità e alla sensualità, 
vedendo in esse la via per vivere la vita più profondamente e 
sondare i misteri dell'Ego e, quindi, sondare i misteri della natura. 
L'appassionato entusiasmo delle sue emozioni ha trovato voce in 
una varietà di forme ed innovazioni tecniche e in un evocativo ed 
originale linguaggio poetico. 

Charles Dickens presenta un mirabile affresco della società inglese 
dell'Ottocento, con grandi verve umoristica e capacità di ironia. La 
storia narra le peripezie di un gruppo di persone, capitanate dal 
signor Pickwick, alle prese con situazioni improbabili e assurde. 
Pickwick, insieme a tre suoi amici, e al suo fidato servitore, si 
troverà ad affrontare matrimoni difficili e controversi, rapimenti di 
belle signore, viaggi senza possibilità di raggiungere la meta, 
all'insegna della comicità e di situazioni quasi macchiettistiche. 
Dickens tratteggia un mondo complesso ma veritiero, umoristico 
ma arguto nell'indicare errori e costumi poco consoni di una società 
in continua evoluzione come quella londinese. 



17. Dostoevskij, Fedor Mihaijlovic 
Il giocatore 
                    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
18. Doyle, Arthur Conan 
Scandalo in Boemia 

 
                           
 
19. Doyle, Arthur Conan 
Sherlock Holmes e i cinque semi d’arancia 
 

 

Pressato dagli editori, Fëdor Dostoevskij scrisse "Il giocatore" in 
poche settimane "per necessità": doveva pagare dei debiti di gioco; 
eppure questo romanzo è diventato un capolavoro e un punto di 
riferimento (ed uno dei testi più brillanti) della narrativa russa 
dell'Ottocento. Il giovane precettore Aleksej Ivànovic è al seguito 
di una stravagante famiglia russa in vacanza nella città termale 
tedesca di Roulettenburg, il cui casinò attira molti turisti. Mentre lo 
stesso Aleksej racconta come viene posseduto dal demone del 
gioco d'azzardo, attorno a lui si svolgono le vicende di un gruppo 
di personaggi alquanto pittoreschi: un vecchio generale russo, 
follemente innamorato di una giovane francese dal passato 
turbolento, e la sua sdegnosa figliastra Polina; un ricco inglese, 
onesto e timido, e uno spregiudicato marchese francese; e infine 
un'energica "baboulinka" (nonnina) russa. La vicenda viene 
raccontata dal protagonista come se fosse una confidenza fatta ad 
un gruppo di amici intimi, e la narrazione procede con un ritmo 
incalzante scandito da indizi, dubbi, supposizioni e interpretazioni 
che creano un atmosfera di suspense che solo nel finale trova 
soluzione. La lettura, intima e confidenziale, è dell'attore Luigi 
Marangoni. 

La giovane Helen Stoner contatta Sherlock Holmes per via della 
morte sospetta della sorella Julia, che avrebbe dovuto sposarsi a 
breve e di conseguenza ricevere annualmente una somma di 250 
sterline proveniente dal fondo della defunta madre, che nel 
frattempo viene gestito dal padre di Helen e Julia, il dottor 
Grimesby Roylott. 

Il primo dei tre audioracconti dedicati al famoso personaggio di Sir 
Arthur Conan Doyle. Sherlock Holmes, l’investigatore più amato 
di tutti i tempi, alle prese con una serie di misteriosi omicidi, tutti 
accomunati da un solo, inquietante indizio: cinque semi d’arancia 
recapitati alle vittime poco prima della loro morte. Una vicenda 
oscura da risolvere, come sempre, con intuito infallibile, pipa in 
bocca e l’aiuto dell’inseparabile Watson. 



20. Doyle, Arthur Conan 
La lega dai capelli rossi 

 
 
 
 
 
 
21. Doyle, Arthur Conan 
Il mistero di boscombe Valley 

 
                       
 
 
 
 
 
 
22.  Fogazzaro, Antonio 
Piccolo mondo antico 
 

  
 
 
 
 
 

La storia, ambientata nel 1890, vede Sherlock Holmes e il dottor 
Watson alle prese con il caso di Jabez Wilson, proprietario di un 
piccolo negozio di pegni. Per un certo periodo Wilson è stato 
pagato lautamente semplicemente per recarsi in un ufficio e copiare 
a mano l'Enciclopedia Britannica. Wilson era stato scelto tra 
numerosi concorrenti tutti caratterizzati, come lui, da una chioma 
rosso acceso, in seguito ad un singolare annuncio di offerta 
d'impiego. Un giorno però Wilson trova chiuso il solito ufficio, 
mentre un cartello dichiara che "La lega dei capelli rossi è sciolta". 

La tranquilla cittadina agreste di Ross è turbata da un misterioso 
omicidio: Charles McCarthy, ex colono australiano, è trovato 
morto sulle sponde del laghetto di Boscombe. Tutti gli indizi 
sembrerebbero indicare nel figlio della vittima, James, il presunto 
omicida, ma soltanto la genialità e la capacità d'osservazione di 
Sherlock Holmes sapranno spiegare cosa è veramente accaduto, 
portando alla luce una cupa storia cominciata molti anni prima… 
"Non c'è nulla di più insidioso che un fatto ovvio" rispose Sherlock 
Holmes ridendo. "Del resto, non è escluso che noi possiamo 
incappare in qualche altro fatto ovvio che non è apparso per nulla 
ovvio al signor Lestrade. Mi conoscete troppo bene per sospettare 
che io stia esagerando se affermo di poter o confermare o confutare 
le sue teorie con mezzi che lui neanche riesce a concepire, o 
persino a comprendere. 

Il romanzo è la storia di Franco e Luisa. Franco, di idee liberali, è 
nipote di una marchesa di idee austriacanti, il che è fonte di 
contrasti fra nonna e nipote (il primo capitolo del romanzo descrive 
una cena in casa della marchesa, durante la quale Franco mostra il 
suo temperamento acceso, polemizzando con foga contro chi 
difende il governo austriaco). Luisa Rigey è una popolana 
valsoldese che abita a Castello. I due ragazzi si innamorano, ma la 
nonna di Franco è contraria a quell'unione a causa della condizione 
non nobile di Luisa. Per questo la nonna minaccia il nipote di non 
lasciargli un centesimo dell'eredità se deciderà di sposare Luisa. 
Franco, ragazzo di animo forte, idealista (scrive poesie e musiche), 
reagisce ai divieti della nonna con orgoglio: aiutato da alcuni 
uomini fidati, tra cui lo zio Piero, impiegato del governo austriaco, 
organizza un matrimonio in segreto, sotto la benedizione della 
madre di Luisa, Teresa Rigey, ammalata e prossima alla morte. 



 
23. Foscolo, Ugo 
Ultime lettere di Jacopo Ortis 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
24. Goethe, Johann 
I dolori del giovane Werther 
                     

 
 
25. Gozzano, Guido 
La via del rifugio 
 

 
 
 
 

Per cosa vive un uomo d'inizio Ottocento? Dipende; se quell'uomo 
si chiama Jacopo Ortis, per due sole ragioni: la patria e l'amore. E 
se entrambe tradiscono, è finita, quell'uomo muore. Sullo sfondo di 
un'Italia domata e rassegnata al dominio straniero, le lettere che il 
giovane scrive all'amico Lorenzo Alderani sono un grido di rabbia 
e disperazione. La passione civile si fonde con quella amorosa in 
un intreccio essenziale che il giovane porterà alle estreme 
conseguenze: il suicidio, nel caso di Jacopo, non è una resa né un 
gesto improvviso, bensì una denuncia e una tragica affermazione: 
io esisto, io ho vissuto. "Le Ultime lettere di Jacopo Ortis" sono il 
romanzo dell'irrequietezza politica e amorosa in cui Foscolo 
esprime la propria visione del mondo: ferita, tradita, ancora una 
volta, un'ultima volta, profondamente umana. Perché "comunque si 
definisca il vocabolo, certo è che quanto la passione è più intensa, 
tanto più produce dolore". 

Il Werther è il romanzo d'amore più famoso della letteratura 
tedesca, e tra i più letti e conosciuti della narrativa europea. In 
forma epistolare rispecchia la storia vera dell'innamoramento del 
giovane Goethe per Lotte Buff, riplasmata artisticamente 
nell'amore impossibile e infelice tra Werther e Carlotta, che 
diventerà moglie fedele di Alberto. Ma, anche se i riferimenti 
autobiografici imprimono forti vibrazioni emotive alla vicenda, il 
Werther rappresenta molto di più. 

La via del rifugio" può essere considerato un testo rappresentativo 
fin dall'inizio della poetica gozzaniana, tale anzi da riassumere tutti 
gli elementi fondamentali del suo universo lirico. Patrizia Bossoni 
è diplomata in clarinetto, la sua vocalità colora di timbri, tonalità e 
note, come in un pentagramma, i versi di Guido Gozzano che si 
ascoltano in questo audiolibro. 



 
26. Homerus 
L’Iliade 

 
 
 
 
27. Homerus 
L’Odissea 

 
 
 
 
 
 
 
28. Hosseini, Khaled 
Il cacciatore di aquiloni 

 
         
 
 
 
 

Dall'ira di Achille ai funerali di Ettore: il primo e più famoso 
poema epico dell'umanità, che celebra eroi, battaglie, imprese 
valorose di un passato di smisurata e perduta grandezza. Ma non 
solo. L'Iliade è anche il poema dell'eterna contraddittorietà 
dell'uomo, il poema dell'inesorabilità del destino, il poema che più 
di tutti ha saputo legare la gloria alla morte, l'ira alla passione, 
l'immortalità alla fragilità umana. 

Si dice che il tempo guarisca ogni ferita. Ma, per Amir, il passato è 
una bestia dai lunghi artigli, pronta a riacciuffarlo quando meno se 
lo aspetta. Sono trascorsi molti anni dal giorno in cui la vita del suo 
amico Hassan è cambiata per sempre in un vicolo di Kabul. Quel 
giorno, Amir ha commesso una colpa terribile. Così, quando una 
telefonata inattesa lo raggiunge nella sua casa di San Francisco, 
capisce di non avere scelta: deve tornare a casa, per trovare il figlio 
di Hassan e saldare i conti con i propri errori mai espiati. Ma ad 
attenderlo, a Kabul, non ci sono solo i fantasmi della sua coscienza. 
C'è una scoperta sconvolgente, in un mondo violento e sinistro 
dove le donne sono invisibili, la bellezza è fuorilegge e gli aquiloni 
non volano più. 

Poema in 24 libri che canta il ritorno in patria di Ulisse (in greco 
Odisseo), uno degli eroi greci che combatterono a Troia. L'Odissea 
è considerato il più recente dei due poemi maggiori attribuiti ad 
Omero; la sua redazione risale, forse, al principio del VII secolo 
a.C. Non ha valore critico la congettura secondo la quale l'Odissea 
apparterrebbe alla maturità del poeta, mentre rimane inoppugnabile 
il fatto che il poema rivela una moralità non del tutto diversa da 
quella dell'Iliade, un sentimento della giustizia ma anche la spietata 
risolutezza nella vendetta. Tali considerazioni hanno indotto gli 
studiosi ad accettare la tradizionale attribuzione ad Omero, a 
togliere cioè l'Odissea dall'anonimato che non merita un'opera di 
così alta poesia. 



29. Leopardi, Giacomo 
  Canti 

 
 
 
 
 
 
30. Leopardi, Giacomo  
Opere scelte 

 
 
 
 
31 Leopardi, Giacomo 
Operette morali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Perché i versi di Leopardi risuonano così memorabili? Spiegarlo 
vorrebbe dire essenzialmente svelare il segreto della poesia e, al 
tempo stesso, traccerebbe il confine della non poesia. Nei "Canti", 
l'indeterminatezza del linguaggio poetico, le folgoranti intuizioni 
poetiche di Leopardi, l'espressione intermittente della sua visione 
del mondo, non cessano di sorprenderci. È la natura stessa della 
poesia che ci stupisce, e che la pone al di fuori della storia 
garantendone la durata nel tempo. 

L'audiolibro propone l'ascolto di alcune fra le opere più profonde di 
Giacomo Leopardi: La Ginestra, Dialogo fra la Natura e un 
Islandese, l'Infinito e il Pastore errante dell'Asia. Le sue liriche 
celebrano l'illusione, l'amore, la bellezza e i nobili sentimenti 
umani come unico conforto per lo straziante processo del vivere, 
per l'affermazione della dignità umana. 

Scritte tra il 1824 e il 1832, le "Operette morali" sono tra i più alti 
capolavori della letteratura italiana: prose e dialoghi che hanno per 
protagonisti personaggi storici, tra cui Tasso, Parini, Plotino, 
Copernico, e immaginari, come gnomi e folletti, maghi e diavoli; 
ma anche figure allegoriche ed emblematiche, come Terra e Luna, 
Sole e Morte. I temi sono gli stessi che percorrono le liriche dei 
"Canti": il rapporto dell'uomo con la storia, con i suoi simili e con 
l'indifferente Natura; il confronto tra i valori antichi e la 
degenerazione del presente; la potenza delle illusioni, l'infelicità, la 
gloria vana o impossibile, la noia nemica. La sorprendente 
modernità di quest'opera sta nella novità di linguaggio e di stili, 
nella variazione del tono dal fantastico al satirico al comico, pur 
nel costante tentativo di chiarire con inesausta forza di carattere 
un'amara filosofia. Il commento di Laura Melosi guida alla 
comprensione puntuale del testo, delle sue variate forme, 
dell'originalità dei suoi temi, nonché del suo rapporto con lo 
"Zibaldone". Arricchiscono questa edizione l'introduzione e i nuovi 
apparati: validi strumenti per conoscere la massima opera in prosa 
del poeta italiano. 



 
32. Limardi, Franco 
Anche una sola lacrima 
 
 

 
 
 
 
33. Macchiavelli, Nicolò 
Il Pincipe 

 
 
  
 
 
 
 
34. Macchiavelli, Nicolò 
Belfagor arcidiavolo 
 

 
 
 
 
 

Un romanzo che colora di noir la provincia italiana, una provincia 
schiacciata da un cielo troppo pesante per concedere nuovi 
orizzonti ai personaggi di questa storia dai tratti intensi e 
drammatici. 

Nessun libro italiano è stato ed è tanto diffuso e conosciuto nel 
mondo quanto Il Principe. Nel momento forse più buio della storia 
d'Italia, mentre potenze straniere si contendevano i ricchi ma deboli 
Stati regionali, Machiavelli, allontanato dalla politica attiva, 
trasfuse il sapere acquisito in quindici anni di amministrazione 
dello Stato in un'opera amara e disincantata nella quale, tracciando 
il profilo del principe ideale, analizzò le ragioni dell'agire umano, 
separò la politica dalla morale e dette avvio al pensiero politico 
moderno.. 

L'unica novella scritta da Machiavelli si impone ancora oggi per la 
sua originalità. Da un conciliabolo di demoni nasce l'idea di inviare 
Belfagor a vivere tra gli uomini per verificare se davvero le mogli 
sono la causa di tutti i peccati. Il testo rappresenta un quadro fedele 
e malizioso della ricca borghesia fiorentina del tempo. Il "povero 
diavolo", dopo ogni genere di peripezie nella sua avventura terrena, 
alla fine fugge spaventato e preferisce ritornare all'inferno. Un 
piccolo capolavoro del grande fiorentino scritto con un limpido 
linguaggio pieno di sale e umore che appartiene tradizionalmente 
alla letteratura satirica antifemminile. 



 
 
35. Manzoni, Alessandro 
I Promessi Sposi 

 
 
 
 
36.Mastretta, Angeles 
                                                                             

 
 
 
 37.Mazzi, Marco 
Diario di un amore 

 
 
            
 
 
 
 

Perché "ascoltare" I Promessi sposi? La risposta è semplice: è 
arrivato il momento di confrontarci con la lingua manzoniana, di 
assaporarne la meraviglia e misurarne la distanza linguistica e 
culturale rispetto all'italiano di questo nostro nuovo secolo, ma 
anche perché non c'è opera che meglio di questa abbia saputo 
parlarci, estensivamente e nei dettagli, di noi italiani, del mondo e 
del modo in cui viviamo, delle nostre debolezze e delle nostre 
virtù.  

La zia Daniela s'innamorò come s'innamorano sempre le donne 
intelligenti: come un'idiota". Il microcosmo della città messicana di 
Puebla si trasforma in un grande universo femminile animato dalle 
avventure delle "zie": donne capaci di affascinarci con i loro sogni, 
con le loro passioni, con il tratto originale che ognuna di loro 
imprime alla vita quotidiana." 

Un uomo solo. Un amore finito. Un'isola, Cajo Blanco. Un fuga 
per tentare di riscoprire se stesso, una ricerca spirituale affidata 
settimana dopo settimana al proprio diario, nato su myspace quasi 
per caso. Il racconto di un nuovo amore che scoppia nel momento 
più inaspettato e che rivela in tutta la sua bellezza la forza della 
conquista di una consapevolezza interiore. Marco Mazzi ci 
racconta la sua esperienza di vita senza nessuna reticenza, 
lasciando che dalla sua voce prendano corpo le sue emozioni. 



 
38.Melville, Herman 
Bartleby lo scrivano 

 
 
 
             
39.Moravia, Alberto 
La Provinciale 

 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
40.Morgan, Marlo 
E venne chiamata due cuori 
 

    

La varietà delle esperienze e l'acuta percezione delle realtà 
storiche, la profondità del dramma morale che egli visse e la 
grandiosità fantastica, la complessità psicologica, la ricchezza 
epica con cui lo mise in scena, fanno di Melville uno dei 
protagonisti della letteratura moderna. Potenti raffigurazioni dei 
dilemmi dinanzi a cui dovrebbe fermarsi ogni umano giudizio, 
"Bartleby" e "Benito Cereno" sono racconti incentrati su figure 
quotidiane, antieroiche, che rivelano un disinteresse sempre più 
profondo per l'avventura: per questi esseri frustrati, inerti dinanzi al 
"muro" della realtà, la maturità è silenzio. 

Gemma è una giovane di modeste condizioni ma bella e vanitosa, 
nata e cresciuta in un capoluogo dell'Italia centrale e che non 
sopporta la noiosa e un po' ipocrita vita della provincia. Ella cerca 
un riscatto sociale, ha un primo grande amore, ricambiato, per un 
ragazzo ricco con cui ha passato tutte le estati dai tempi 
dell'infanzia, ma deve rinunciarci perché scopre di essergli sorella. 
Dopo questa delusione, si adatta a sposare un modesto professore 
universitario per cui non prova nulla. Dopo le nozze è preda di 
risentimento e insoddisfazione. Si lascia così avvicinare da una 
donna molto chiacchierata, una sedicente contessa rumena che la 
vuole iniziare all'alta società spingendola a farsi un amante. La 
manutengola, che ora può ricattare la donna, si insedia in casa di 
lei... Gemma è il prototipo letterario delle ragazze convinte che 
l'avvenenza fisica sia il passaporto per il successo e la notorietà, e 
che sia possibile trovare delle illusorie scorciatoie per vivere una 
vita felice e spensierata. In questo senso il racconto è di grande 
attualità. La voce è dell'attrice Maria Grazia Mandruzzato.  

La straordinaria esperienza di una donna alla scoperta di sé, una 
professionista affermata che vive in Australia e parte, su invito di 
una tribù di aborigeni, convinta di partecipare a una cerimonia in 
suo onore. Si ritrova invece nel cuore di una foresta vasta e 
minacciosa, dove le viene chiesto di seguire la Vera Gente, come la 
tribù si definisce, in un viaggio di quattro mesi nell'Outback 
australiano, a piedi nudi, a volte senz'acqua, cibandosi di quanto 
offre la terra. Ma tra le privazioni e i sacrifici, impara a vivere in 
completa armonia con la natura e con se stessa, in un percorso di 
conoscenza e cambiamento, e scopre, nei tanti giorni in cui la sua 
fragile vita è minacciata, il vero significato della parola esistere. 



 
41. Pavese, Cesare 
 Notte di festa  

 
 
 
 
 
 
42. Pease, Allan e Barbara 
Perché gli uomini possono fare una cosa sola per volta 
E le donne ne fanno troppe tutte insieme? 

 
 
 
43. Pease, Allan e Barbara 
Perché le donne non sanno leggere le cartine e gli uomini non si fermano mai a chiedere? �

    

 
 

Un manuale davvero prezioso per superare i conflitti fra uomo e 
donna e sviluppare un rapporto di coppia sereno e appagante. 

Un manuale davvero prezioso per superare i conflitti fra uomo e 
donna e sviluppare un rapporto di coppia sereno e appagante. 
 

È la notte di san Rocco ed è festa in un paese delle Langhe nel 
Piemonte degli anni '50. Una notte calda e sensuale. Si sente la 
musica dell'orchestra che fa ballare e cantare la gente, non troppo 
lontano. E questa musica tiene sveglio un prete, che maledice le 
tentazioni della notte; un vecchio professore che benedice la notte e 
la vita; un giovanotto che strepita per un lavoro e uno stipendio 
decente, e un altro ragazzo che sogna di guardare, non visto, le 
ragazze che fanno il bagno. Una notte che non fa dormire 
un'ostessa che non vede arrivare all'osteria il suo innamorato, e una 
domatrice di leoni che maledice che il suo, di innamorato, l'abbia 
sposata e trascinata in una vita da baraccone. Cesare Pavese 
racconta di una notte dolce e amara e di individui malinconici, ma 
non disperati, spasmodicamente tesi alla ricerca di un briciolo di 
felicità. La lettura è eseguita dalla profonda ed evocativa voce 
dell'attore Alberto Rossatti. 



 
44. Petrarca, Francesco 
Canzoniere 

 
 
45. Piccolo, Francesco 
L’Italia spensierata 

 
 
 
46. Pirandello, Luigi 
Il fu Matia Pascal 

 
 
 
 
 
 
 
 

Composto da due cicli di poesie - in vita e in morte di Laura, la 
donna amata dal poeta - il "Canzoniere" non canta la storia di una 
passione, ma piuttosto quella di un'anima inquieta, dalla psicologia 
fragile, perennemente tesa tra l'ideale e la realtà. È il sommesso, 
controllato colloquio del poeta con se stesso, mirabilmente scandito 
e intrecciato da ricorrenti motivi, come lo smarrimento tra sogno e 
realtà, l'angoscia della solitudine o la sua ricerca, le effuse 
preghiere, le struggenti antinomie del suo animo. 

Ci sono cose che non fareste mai. Così dite: né ora né mai. 
Affollare uno studio televisivo con i fan di Baudo, per esempio. 
Sgomitare in autogrill durante l'esodo delle vacanze. Mettersi in 
coda per il giro della morte sulle montagne russe. Affrontare il 
pigia pigia per il film di Natale, ma anche per la notte bianca. E poi 
succede che vi ritrovate dentro le cose che non fareste mai. A tutti, 
prima o poi, succede. È il momento in cui ci si chiede se ci si sente 
un po' stupidi. E la risposta non è: no. La risposta è: sì. Ma questo
sì è comprensivo e caloroso, suggerisce un diritto a essere un po' 
stupidi qualche volta nella vita. E a lasciarsi andare. 

Chi è Mattia Pascal? Un figlio, un fratello, un marito; sono io, sei 
tu, è il tuo vicino di posto sul treno diretto a Montecarlo. Mattia 
Pascal siamo noi: uomini moderni in cerca di identità. È come 
quando ti svegli la mattina: ti alzi dal letto, fai colazione, esci di 
casa e solo allora cominci a vivere; già, perché solo in quel 
momento esisti: in mezzo alle persone, nella società. E può capitare 
che un giorno, improvvisamente, per errore, tutti ti credano morto. 
E tu lo scopri e dopo un attimo di smarrimento ti senti libero, 
avverti la vertigine, come se stessi rinascendo. E ci provi: un'altra 
vita, un nuovo inizio. Ma senza passato, senza una storia cui 
appartenere, non sei nessuno. Allora ti arrendi, rinunci e torni da 
dove sei venuto, in fondo come può vivere "un tronco reciso dalle 
sue radici?" Ma il mondo va avanti anche senza di te, è lui che 
decide, tu ti limiti a seguire, a nascere, a morire e a nascere una 
volta ancora. "Il fu Mattia Pascal" segna una svolta nella letteratura 
italiana d'inizio Novecento. È un'opera rara, tragica e comica al 
tempo stesso. Segna la comparsa dell'uomo moderno sul 
palcoscenico del mondo: impossibilitato a fuggire dalle 
convenzioni e a viverne al di fuori, incapace, un'ultima volta, di 
vivere senza essere "qualcuno". 



 
 
47. Pirandello, Luigi 
Berecche e la guerra 
 

 
 
 
 
 
48. Pirandello, Luigi 
Uno nessuno centomila 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
49. Pirandello, Luigi 
L’uomo dal fiore in bocca; La paura del sonno; Due letti a due 
 
 

Questa lunga novella racconta la storia di un professore di storia, 
Federico Berecche, che sin dall'età di nove anni ha una vera e 
propria passione per la Germania e il popolo tedesco. Tutti i suoi 
ideali vengono "distrutti" quando, durante la prima guerra 
mondiale, la Germania attacca a fianco dell'Austria il resto 
dell'Europa. La nazione oggetto di culto per tanti anni, da quel 
momento diventa sinonimo di guerra, di invasione, di distruzione. 
Tutta la famiglia contrasta i suoi ideali: la figlia che ha il fidanzato 
in guerra, la moglie che non lo perdona per averle dato una vita 
grigia priva di momenti di gioia. 

L'ultimo romanzo di Pirandello, il romanzo «più amaro di tutti, 
profondamente umoristico, di scomposizione della vita» come 
affermò lo stesso autore. La filosofia pirandelliana trova qui il suo 
totale compimento attraverso il protagonista, il "pazzo" Vitangelo 
Moscarda, che assorbe in sé e supera tutti i personaggi presenti 
nelle opere precedenti dello scrittore siciliano. Moscarda, partendo 
dalla scoperta di avere il naso lievemente storto, si avventura in 
una serie di ricerche speculative ed esistenziali che lo porteranno 
prima alla rovina e poi alla successiva rinascita tramite 
l'autoesclusione dalla vita sociale e dalla visione comune degli 
uomini. La voce del narratore dà forma e concretezza vivente ad un 
monologo ricco di interrogazioni ed esclamazioni proprio come 
fosse un’opera teatrale ma in realtà si rivolge, al di là del 
palcoscenico, direttamente all’orecchio dell’ascoltatore e alla sua 
coscienza. 

Cavallo di battaglia di tanti grandi interpreti, "L'uomo dal fiore in 
bocca" è il dialogo tra un uomo condannato a morte da un male 
incurabile e un viaggiatore che ha perduto il treno. Il testo acquista 
presto una valenza metafisica nell'osservazione puntigliosa di un 
mondo che il protagonista osserva ormai da semplice spettatore. Il 
CD contiene anche due novelle: "La paura del sonno" e "Due letti a 
due" nelle quali il tema drammatico della morte viene invece 
sviluppato in chiave beffardamente ironica. Letture interpretate da 
Claudio Carini. 



 
50. Pirandello, Luigi 
Dal naso al cielo 
 

 
 
 
 
51. Pirandello, Luigi 
Pallino e Mimi; La carriola 
 

 
 
 
 
 
 
52. Pirandello, Luigi 
Racconti sul Natale 
 

    
 
 
 

L'uomo è al centro di questa raccolta di racconti, un uomo che 
Pirandello pone spietatamente di volta in volta di fronte 
all'assurdità della guerra, al mistero della vita e della morte, 
all'ineluttabilità della solitudine, al desiderio dell'amore. 

Le opere di Luigi Pirandello (Premio Nobel per la Letteratura nel 
1934) si originano ai margini del Realismo ma presto arrivano ad 
ottenere una propria originalità con la loro amara e 
paradossalmente ironica visione della vita. Pirandello si concentra 
sull'individuo, sulle sue ansie e sui suoi disperati tentativi per 
vivere, per essere qualcuno, ma è sempre insoddisfatto fino al 
punto di arrivare a compiere gesti bizzarri, se non folli. In un 
universo indicidibile tutto appare relativo, compreso l'individuo 
che con la sua scoperta della vuotezza e dell'insignificanza della 
vita è al centro dei romanzi di Pirandello, dei suoi drammi teatrali e 
delle sue novelle. 

Era una chiesa magnifica, un'immensa basilica a tre navate, ricca di 
splendidi marmi e d'oro alla volta, piena d'una turba di fedeli 
intenti alla funzione, che si rappresentava su l'altar maggiore 
pomposamente parato, con gli officianti tra una nuvola d'incenso. 
Al caldo lume dei cento candelieri d'argento splendevano a ogni 
gesto le brusche d'oro delle pianete tra la spuma dei preziosi 
merletti del mensale. ( paragrafo preso dal libro) 



 
53. Poe, Edgar Allan 
Il pozzo e il pendolo 

 
 
 
 
54. Poe, Edgar Allan 
Il crollo di casa Usher 

 
        
 
 
55. Poe, Edgar Allan 
Tre passi nel delirio 
 

 
 
 
 

Dal ritrovamento del tesoro dello scarabeo d'oro alla cronaca 
fantascientifica di un viaggio sulla luna, dall'assurdo banchetto 
degli ospiti di un manicomio alla farsesca e inesorabile vendetta di 
un nano giullare, dall'agonia mozzafiato in una cella 
dell'Inquisizione alle burle crudeli dell'Angelo del Bizzarro. Con i 
suoi racconti Poe ha creato un mondo fantastico e misterioso, cupo 
e inquietante, fatto apposta per chi non ha paura della paura. 

"La rovina della casa degli Usher", tratto da "Racconti e 
Arabeschi" del 1840, è, a detta dei critici e dello stesso autore, uno 
dei più bei racconti di Poe. Vi si racconta di un affascinante 
pesonaggio, un giovane, aristocratico di modi e di cultura 
raffinatissima, minato da un male misterioso... 

Tre tipi di follia in tre interpretazioni particolarissime per timbro ed 
atmosfera. Come nell’omonimo film del 1968, il grande Edgar 
Allan Poe torna a raccontarci tre fra le sue storie più famose: 
“Berenice”, letto da Cederna con la musica di Fresu, “Il gatto nero” 
letto da Catania con la musica di Gatto e Petrella, e “Il rumore del 
cuore” letto da Castelli sulle musiche di Zottino. 



 
 
56. Poe, Edgar Allan 
Trilogia della paura 

 
 
 
 
57. Polidori, John William 
Il vampiro  
 

 
 
 
 
 
58. Pennac, Daniel 
Ecco la storia 

 
 
 
 

Contiene i seguenti racconti: Il gatto nero, La maschera della morte 
rossa, Il ritratto ovale. 

Nel giugno del 1816 Lord Byron e Polidori prendono residenza 
presso villa Diodati in Ginevra. Le giornate sono fredde e piovose 
ed i due, attorniati da un gruppo di amici, tra cui Mary Shelley, 
passano il tempo leggendo racconti dell'orrore. Nella suggestione 
del luogo e della lettura, alcuni dei presenti cominciano a scrivere 
essi stessi racconti legati al soprannaturale. In quelle sere Mary 
Shelley concepisce il suo Frankenstein, mentre Polidori crea "Il 
vampiro", un piccolo capolavoro (per un certo periodo attribuito a 
Lord Byron) destinato ad ispirare una ricca produzione letteraria 
che avrà nel "Dracula" di Bram Stoker il suo frutto più celebre. 

Ecco la storia di un dittatore agorafobico, in un paese qualsiasi. Di 
quelli dal sottosuolo abbastanza ricco perché si desideri prendervi 
il potere e abbastanza arido in superficie per andar bene come 
cornice a una favola sul potere. È qui che inizia la vicenda di 
Manuel Pereira da Ponte Martins. Un nome plausibile per un 
dittatore. Ma allora, perché agorafobico? 



 
59. Santoro, Nicola 
Selftmarketing 
 

 
 
 
 
 
 
60. Saviano, Roberto 
Gomorra 

 
 
 
 
 
 
 
61. Svevo, Italo 
La coscienza di Zeno 

 
 

Roberto Saviano legge il testo del suo romanzo-inchiesta: il potere 
della camorra, la sua affermazione economica e finanziaria, la sua 
potenza militare, la sua metamorfosi in comitato d'affari. Una 
scrittura in prima persona fatta dal luogo degli agguati, nei negozi e 
nelle fabbriche dei clan, raccogliendo testimonianze e leggende. La 
storia parte dalla guerra di Secondigliano, dall'ascesa del gruppo Di 
Lauro al conflitto interno che ha generato 80 morti in poco più di 
un mese. Una narrazione-reportage che svela i misteri del 
"Sistema" (così gli affiliati parlano della camorra, termine che 
nessuno più usa), di un'organizzazione poco conosciuta, creduta 
sconfitta e che nel silenzio è diventata potentissima superando 
Cosa Nostra per numero di affiliati e giro d'affari. 

Dietro consiglio dello psicoanalista, il protagonista del romanzo, 
Zeno Cosmi, narra i momenti cruciali della propria vita, nel 
tentativo di superare quell'inettitudine a vivere che lo tormenta da 
anni, ossia l'incapacità di affrontare responsabilmente la realtà e le 
inevitabili scelte che essa impone. L'opera di Svevo segna il 
trapasso dalla narrativa di tradizione verista a una nuova e più 
interiorizzata rappresentazione del reale, ed è senz'altro fra gli esiti 
più interessanti e singolari della letteratura italiana ed europea del 
Novecento: insieme autoritratto e metafora della condizione 
dell'uomo moderno, ove per la prima volta la psicoanalisi e le sue 
complesse implicazioni giocano un ruolo fondamentale. 

Selfmarketing significa fare marketing di se stessi ovvero 
progettarsi, migliorarsi, proporsi e promuoversi, cercare 
condivisione, obiettivi comuni quindi recepibili, attuabili. In un'era 
in cui ognuno di noi interpreta quotidianamente tanto il ruolo di 
venditore che quello di cliente, cercando di catturare l'attenzione 
necessaria ad emergere dalla massificazione, considerare se stessi 
come un prodotto/servizio aiuta: consente una migliore analisi 
individuale, un vero bilancio delle competenze, una vera e propria 
strategia per ampliare il proprio ambito di azione e raggiungere gli 
obiettivi prefissati. Il primo manuale dedicato all'argomento. 



 
 
62. Tabucchi, Antonio 
Donna di porto Pim  

 
 
 
 
63. Verga, Giovanni 
La roba, Rosso Malpelo 

 
 
 
 
 
64. Verga, Giovanni 
Nedda 
                       

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Racconti di balene e di naufragi, di sogni e di cacce, di visioni e di 
sirene. Storie fantastiche e a un tempo reali, dell’arcipelago delle 
isole Azzorre, che vanno ben oltre i paesaggi, e che richiamano le 
isole e i mari delle avventure più antiche degli uomini. Storie che 
indagano la frammentarietà stessa dell’esistenza e la sua 
complessità. 

Fusioni di musica e letteratura, narrazioni parallele offerte da 
grandi talenti, capaci di restituire non solo il senso e il significato, 
ma anche l'anima dei racconti più belli. Le passioni e le 
vicissitudini della Sicilia dell'800 che si allargano fino a divenire 
universali. Tre racconti di amore e tradimento, di avidità e 
orgoglio, di vita. Dal maestro del verismo Giovanni Verga, tre 
affreschi sulla ferocia del lavoro in miniera, sul fascino violento, 
sull'ossessione per il possesso. Rosso Malpelo, La Lupa e La roba, 
per capire come certe realtà e certi sentimenti siano ancora attuali. 

Nedda fu la prima novella scritta da Verga e fu anche uno dei suoi 
primi esperimenti in territorio verista. La triste vicenda di una 
povera ragazza di campagna viene delineata con rapidi tratti, quasi 
spietati, che sembrano voler isolare e incorniciare la protagonista 
nella cruda realtà del suo destino. "Era una ragazza bruna, vestita 
miseramente; aveva quell'attitudine timida e ruvida che danno la 
miseria e l'isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le 
fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le 
sembianze gentili della donna ma direi anche la forma umana". 



 
 
65. Verga, Giovanni 
Malavoglia 
                                

 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
66. Wilde, Oscar 
Il ritratto di Dorian Grey 
 

                                      

Il tuo mondo è un piccolo paese affacciato sul mare di Sicilia, il tuo 
mondo sono la pesca e la barca Provvidenza che scivola silenziosa 
nella notte stellata; il tuo mondo sono usi e tradizioni che si 
ripetono senza tempo. Fino a quando, d'un tratto, qualcosa si 
rompe: tuo nipote è giovane, è diverso, non vuole passare una vita 
come la tua. E senza di lui, che parte militare, bisogna darsi da fare. 
Tu ci provi: investi tutto quello che hai, una vita di sacrifici, e 
perdi, soldi e rispetto. E un figlio. Questo mondo non fa per te, non 
lo riconosci, fa paura, neppure i tuoi antichi proverbi lo sanno 
spiegare: "È il Progresso", Padron 'Ntoni. E allora cadi, ma poi ti 
rialzi. Sacrifichi l'amore dei tuoi nipoti perché è così che funziona, 
se non vuoi crollare ti ci devi adattare, a questo mondo che non 
capisci. Ti portano via la casa e i tuoi affetti. E tu sei lì che non sai 
come fare, sei lì perché non c'è più niente da fare: tutto quello in 
cui hai creduto, la famiglia, l'onestà, il duro lavoro, l'onore, niente 
ha più valore, e tu lo stringi come fosse sabbia del mare. Con 
occhio oggettivo e al tempo stesso partecipe, nel più famoso 
romanzo del Verismo italiano, Verga descrive le contraddizioni di 
una società che si sta faticosamente affermando sulle ceneri di 
un'altra che sta malinconicamente morendo. 

Dorian Gray, un giovane di straordinaria bellezza, si è fatto fare un 
ritratto da un pittore. Ossessionato dalla paura della vecchiaia, 
ottiene, con un sortilegio, che ogni segno che il tempo dovrebbe 
lasciare sul suo viso, compaia invece solo sul ritratto. Avido di 
piacere, si abbandona agli eccessi più sfrenati, mantenendo intatta 
la freschezza e la perfezione del suo viso. Poiché Hallward, il 
pittore, gli rimprovera tanta vergogna, lo uccide. A questo punto il 
ritratto diventa per Dorian un atto d'accusa e in un impeto di 
disperazione lo squarcia con una pugnalata. Ma è lui a cadere 
morto: il ritratto torna a raffigurare il giovane bello e puro di un 
tempo e a terra giace un vecchio segnato dal vizio. 


